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TELEGRAMMI DEL PICCOLO" 


La pace fra Grecia e Turchia, 
TONDRA 25 (N). La Reuter ha da (Co- 
stantinopoli : Le tative concernenti i 
preliminari di pace prendono corso s0d 
disfacente, Nella Tina odierna gli a 
basciatori presentarono una parte dell’ab- 
bozzo del trattato di pace e la esamina 
rono; l’altra parte sarà pertrattata nella 
seduta di Imnedì. Si spora di esaurire le 
trattative nel corso della settimana ventura, 

COSTANTINOPOLI 25 (8), Domani 
avrà luogo a Tophine Ja 13.a conferenza 
degli ambasciatori col ministro turco degli 
esteri, Siccome restano a pertratearsi an- 
cora alcuni articoli, così probabilmente 
occorreranno altre due conferenze per e- 
saurire le trattative: 

PARIGI 25 (N). La Havas ha da Atene 
che una nota diretta dal ministro russo 
degli estori conte Mnrawieff al governo 
ellenico conferma la motizia secondo cui 
il sultano ha accettato la linca della 
frontiera tessala stabilita dagli addetti 
militari. Il conte Murawieff ha espresso, 
puro la sna soddisfazione per questo fatto. 

Un giornale ateniese smentisce una no- 
izia del Times, che 12 villaggi abitati 
la runieni, dovranno venir ceduti alla 
Purchia. "MESIpO 2 

Appena firmati î preliminari di pace il 
coverno ellenico licenzierà tosto tre classi 
della riserva. n 3 

ROMA 25 (N). Secondo l'Italie, oggi 0 
domani verranno ratificati i preliminari 
Li pace conclusi nell'ultima riunione degli 
vmbasciatori, quindi ‘è imminente l’an- 
onncio della conclusione della pace. 

ll nuovo valì di Scutari. COSTAN- 
TINOPOLI 25 (N). Il comandante del 3.0 
corpo d'esercito a Salonicco, Kaizim pa- 
scià, il quale ha in questi giorni ispe 
zionato l’osercito turco  nell'È 
nominato vali di Scutari. 
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Nel circoli bone informati si crede uha 

per mercoledì sarà stabilito un perfetto 

iiccordo fra i partiti avversari. L'opposi- 

zione abbandonerà l’ostruzionismo essen- 

dole stato promesso di retrocedere alla 

commissione parlamentare giudiziaria il 

tanto combattuto $ 16 della leggo ese- 

outiva concernentè il nuovo regolamento 
Seo penale, 


RACA 


ei circoli politici si fanno molti|14 


commenti all'andata del barone Banffy 
ad Ischl e si domanda se il ministro- 
presidente vi si sia recato per ordine del 
re spontaneamente, I° certo però che 
Juesto viaggio dol minîstro-presidente 
eta in rapporto coll’attuale situazione par: 
lamentare. 

Pare si sin abbandonata l'idea di in- 
trodurre Ja cloture. Le discussioni sul- 
LEDRO della cloture durerebboro 
da 4 a 5 mesi, di modo che non reste- 
rebbe tempo per le discussioni sul com- 
promesso provvisorio fra Austria ed Un. 
gheria, e sul bilancio, nonchè per l’ele- 
zione dei membri della delegazione. 

W monumento di Sedan e il mini- 
stro francese. PARIGI 25 (N).Oggia 
Sedan si doveva iniugurare il monumento 
ai caduti della catastrofe del 1870, Invece 
un prodlama del maire nonunzia che l'i 
naugurazione non ava luogo, perchè il 
consiglio dei ministri decise per considera» 
%ioni d’indole superiore di non farsi rap- 
presentare. L'incidente. farà senza dubbio 
gran rumore, tanto più che l' opposizione 
afferma che il rifiuto venne dato ‘per ri- 
guardi verso Ja Germania. 

li varo della «Varese», LIVORNO 
25 (N). Stamane alle 6.40 sono giunti i 
ministri Rudinì e Brin a bordo del Mes- 
saggero DE assistere al yaro della nave 

‘arese, Stamane giunsero pure numero- 
sissimi forestieri, sicchè la città era ani- 
matissima. Fino dalle 9 il cantiere Or- 
lando incominciò ad affollarsi di invitati. 
Alle 9.80 giunsoro le autorità civili e mi- 
litari, varî senatori e deputati; 0 mezza 
ora dopo Rudinì con la sua signora, che 
doveva fungere da madrina della nuova 
nave, 6 i ministri Brin è Guicciardini. 
Allora si procedette rapidamente alle ope- 
razioni del varo, dirette dall'ingegnere 
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Ultimo quarto — Leva il sole ore: 4.42 tramonta ‘ore 7.29 


CECT) Orlando. Quando non rimasero 
che gli ultimi puntelli, il cappellano del- 
l'Accademia navale, monsignor Giannetti, 
compì il battesimo religioso e sì proce- 
dette a quello civile. La marchesa dì Ru- 
dinì, al braccio dell'ingegnere Giuseppe 
Urlando. si recò nell'apposito palco, dal 
quale, mediante un congegno, ruppe con- 
tro la prora della nave Ja tradizionale 
bottiglia di sciampagna italiano fra gli 
ipplausi calorosi del pubblico. Alle 11,90, 
tolti gli ultimi ritogni, ln Varese si 
mosse 0 scese felicemente ‘e maestosa- 
meite in mare. Applausi entusiasti e pro- 
lungati scoppiarono da ogni parte el 
cantiere gremito da una folla ‘fremente. 
dalle navi mercantili ancorate nel porto 
6 dalle caso adiacenti. Le navi della squa- 
dra fecero le salve d'uso e tutte Je navi 
del porto in segno di festa, issirono il 
pavese di gala. Alle 17 i ministri Rudini 
è Brin ricevettero al. palazzo della pre- 
fettura le autorità e i corpî morali. 

(La Varese "che Su varata iori a Livoimo, è 
Una nave di battaglia di seconda classe, con 
duo ridotti estremi i 
cintura corazzata, ponte corazzato. La nave è 
Junga metri 100, larga \motri 1820, disloca 
68.40 tonnellate; la macchine saranno dolla 
forza di 13:009 cavalli. con duo eliche. Il suo 
armamento consta di 2 cannoni di 254, 10 
da 152, 0.da 120. La massima corazza ha lo 
spessore dî 45 centimetri, - N. d, R.) 

La fine del Commissariato cluile 
lo Sicilia. — Un libro di Codeonchi. 
ROMA 25 (N). Notizie da Palermo, con- 
fermate a Roma. recano che il conte Co- 
flronchi lascierà, il’ commissariato civile 
in Sicilia, il 10 d'agosto. Codronchi re- 
sterà poî ancora ‘alcuni giorni a Palermo 
ner sbrigare lé pratiche che erano con- 
centrate nolla séde del Commissariato a 
Roma e nelle prefetture siciliane. Si dice 
che Codronchi) sori un libro che si 
intitolerà «Quindici mesi in Sicilia». 
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L' insurrezione nelle Filippine, 

MADRID: 25. (N), L'Imparcial ha un te- 
legramma da Manilla, in cui è detto che 
l'insurrezione perdura nella provincia di 
Cavite, Una colonna di truppe Spagnuole 
ò stata assolta di sorpresa dagl’ insorti, 
nolle montagne di San Matteo e perdette 
200 pomini. Gl*insorti ricorrono al siste 
elle guerriglie. 
La riforma delsistoma monetario 
amoricano, WASHINGTON 25 (N). Il 
presidente Mac Kinley ha emanato vna 
circolare in cui raccomanda l'istituzione 
di una commissiune incaricata di studiare 
la riforma del sistema monetario. 

La riforma della p. s. a Roma, 
ROMA 25 (N). Al ministero dell'interno 
Vengo assicurato che la progettata rifor- 
ma dei servizi di pubbica sicurezza a Ro- 
ma verrà applicata già nel venturo set 
tembre. 

Un ltro sospetto di spionaggio 
PARIGI 25 (N). Fu arrestato a Scez e 
fo Malagoli, già espulso dalla Francia. 
L' arrestato si dichiara disertore italiano. 
L'autorità sospetta si tratti di uno spio- 
ne militare. 

QU armamenti sorbi. BELGRADO 
24. (N), Il capo della sezione tecnica per 
l'artiglieria presso il ministero della guer- 
ta, maggiore Kosidolio, sî recherà in 
Francia per due anni per sorvegliare la 
costruzione dei nuovi cannoni da posizio- 
ne, ordinati alla ditta Canet. Furono com- 
messi in tutto 46 ner i d'artiglieria, de- 
stivati per le fortificazioni ‘a frontiera 
verso la Bulgaria. Si dice che Kosidolac do- 
vrà invigilare anche la fornitura dei 100 
mila nuovi fucili a ripetizione, 

impiegati processati. ROMA 2 
(N). A proposito del procediuiento ini- 
ziato contro alcuni impiegati del mini- 
stero d'agricoltura, il socialista Avanti 
dice che sì tratta dei seguenti: del comm. 
Fadiga, ex capo divisione in riposo, chia- 
mato a rispondere civilmente di contratti 
stipulati in conttavyenziona alla leggo di 
contabilità, di Colacci, rimosso all'im- 
piego, chiamato a rimborsare somme in- 
debitamente percepite per la liquidazione 
della Cassa ispurazio, di Barletta; di 


corazzati, murata centrale è |. 


Trieste, Lunedì 


Nolli, sospeso dall’ ufficio e sottoposto a 
procedimento penale per reato estraneo 
all’amministrazione; di Rossì, sospesò 
dall’ ufficio e I ‘per tentato ri- 
catto a danno di un funzionario del mi- 
Dnistero, 

Un cantiere comprato dalla Rup- 
sta PIETROBURGO 25 (N). Il Nowoje 
Vremia reca che il cantiere navale di 
Sebastopoli venne comperato dallo stato 
per la somma di 1.900,000 rubli. 


1) processo contro gli assassini 
della cantante ungherese, FILIP 
POPOLI 25 (NY. Continna Indizione dei 
testimoni, Dietro domanda dell'ex prefetto 
di polizia Novilics, il teste Plazzotto. itm- 
‘piegato ferroviario, conferma di avere in- 
Viato a suo padre, dimorante a Vienna. 
due telegrammi, pregandolo di spedirli 
@ Dilippopoli ed a Sofia, nonchè al pudre 
della Szimon, a Budapest; in quei tele- 
grammi sì fingeva che la Szimon prega 
se di mandarle, ferme in posta a Vienna, 
le lettere a lei diretto. 

I cor Kannziereska, presso i quali 
Gi Boiceff'! abitava, dicono che 
questi. la sera in cui venne commesso il 
delitto, fra la 91/, e le 12 di sera, era în 
casa e conava. Questa deposizione ha fatto 
viva impressione. 

Il testo Avracieniafi, addotto al palazzo 
del principo, dice che; a Corte, Ja cena 
dura fino alle 11 di notte; soggiunge però, 
che la sora in enî avvenzo il misfutto, la 
mensa era già stata levata alle 9 di se 

La deposizione del teste Pietro Szimo: 
padre dell'necisa, non offra nessun pa 
colare di rilievo, Quando nno dei difen- 
sori cerca di imtaccaro l'onore ella vitti- 
ma e vorrebbe indurre il padre ad am- 
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E continua: 

«Ecco, per esempio, se noi ci mettessì 
mo in testa, come i tedeschi della. Boe- 
mia, di non subir sopraffazioni, e se des. 
simo ai nostri deputati il mandato di 
opporsi în tutti i modi alle intenzioni del 
governo, che cosa si direbbe: gride: 
tebbe a squarciagola che siamo facinorosi, 
‘che siamo ribelli 

«Bbbene, noi preferiamo il quieto vive 
Ye; mam siamo oppositori al governo per 
sistema; ma mon ci si provochi. I com- 
pensi agli sloveni - sè a compensi hanno 
diritto = si diano pure, anzi: ma in ter- 
Te slovena: a Lubiana, a Krainburg, ad 
Adelberga, a Marburg, ad Oberlesece; 
non in terra nostra, non in paese ita 
Tianola 

Anche noi, alenni mesi ta, quando la 
Camera di Vienna respinsò i crediti per 
il mantenimento) delle parallele slave al 
ginnasio tedesco di li, leggendo di 
«compensi» che il governo doveva agli 

i, feriti nel loro amor proprio, abbia- 
mo ra l'opinione che i compensiche 
si credeva dover dare agli slavi non do- 
vevano essere tali da rappresentare una 
oflesa a suscettibilità, a_ diritti. x inte- 
ressi di altri: trattandosi di scuole medie 
slave. dunque, sì sarebbero dovute erigere 
in terra slava, son a Zara on Pisino 0 
in qualunque altro angolo di terre nostre, 
come; con palese noncuranza del diritto 
8 del sentimento nazionale degli italiani, 
che da quei semplici accenni si sentono 
aravamente feriti, siaccennò ripetutamente 
in questi nitimi tempi dalla stampa uffi- 
ciosa delle varie provincie. 

Contro il monopolio delPe- 
letfricîtà. Traduciamo dalla NM. 
Presse: «Im seguito, ad un caso speciale 
si è saputo, ‘clie circa due anni fa, era 
stato diramato a tutte le liogotenenze un 
decreto ministeriale, che non venne mai 
reso pubblico e secondo il quale. in tutti 
i casì nei quali si ‘tratta di accordare 
permessi per la util one di forze d'a- 
cque-a scopi di impianti elettrici, le luo- 
gotenenze, prima di esaurire Je relativa 
istanze loro presontate, devono chiedere 
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in proposito le istruzioni del ministero 
dell'agricoltura. E questo ministero di 
solito risponde nel senso, che le. concesr 
sioni di forze d’acqua non possono essere 
accordate che per la durata di 30-40 an- 
ni. Questa disposizione restrittiva solo în 
quanto si tratti di sfruttare forze d’acqua 
or Ja produzione di energia elettrica, ha 
Ò s00) - a quanto si suppone - di riser- 
vare allo stato la facoltà per l'avvenire 
di monopolizzare o di aggravare d'impo- 
sta Ja produzione di forza elettrica. 

Ta Camera ili commercio viennese, in 
ùn memoriale diretto al ministero del 
commercio, ha rilevato esprissamente Je 
consegnenze fumeste di queste restrizioni, 
per l'industria. Mmoltre vennero messe in 
campo ‘anche le obbiezioni che si possono 
opporre dal punto di vista giuridico, a 
quelle restrizioni. Ma più che d'ogni al- 
tra cosa, la Camera di commercio vien- 
nese, si preoccupa appunto dei danni. in 
senso economico, che derivano alle indu- 
strie dai sunccennati provvedimenti re- 
Strittivi. Essa teme che verga impedita la 
generalizzazione dell'impiego di energia 
elettrica a scopi industrini e che sia re- 
sa anche più Cit ile la lotta di concor 
tenza dell'industria nostrana contro quel- 
la delll'estero: in massima poi contesta 
l'idoneità della produzione di energia 
elettrica ad essere monopolizzata dallo 
stato. 

In particolare poi, la Camera osserva che 
le niisure restrittive suddette, impadireb- 
bero paesi alpini di sfruttare Je loro 
abbondanti forze d'acqua, dalle quali fi- 
nora fu tratto poco è niun vantaggio; 
quindi s'incepperobbo artificialmente ‘Io 
sviluppo delle intustrio in quelle provin- 
cie e. si farebbe precisamente il contrario 
di quel chè fanno altri stati i quali - e 
così segnatamente l' Ungheria \- cercano 
sli promuovere în ogni modo Je loro indu- 
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guenti | 
Oporai: Vincenzo Jlini, prosidente, An 
golo Marguardi, Giusoppe ait, Pietro 
Carnieli Michela Pernacich, to Luis, 
‘Francesco l'aucer, Antonio Grabor, Fausto 
Salsa è Giovanni Schich, segreti 

A questo comitato fu commesso I’ in- 
carico di redigere un IMezioriale da avan 
zarsi ai padroni, per ottenere la riforma 
del concordato 16 agosto 1891 (entrato in 
vigore il 80 agosto di quell’anno) che re- 
gola i rapporti fra lavoranti e padroni è 
por domunilare inoltre un aumento di 
mercede. 

1 segretario legga quindi il Memoriale, 
contenente 15 punti, cho qui diamo in 
riassunto, 

1) venga rigorosamente osservato 1" 0- 
rano di lavoro; @ cioè, neì giorni feriali 
dalle 7 alle 12 e dall'15/, alle 6%, dal 
settembre lo; e dallo 7 alle 12 
e dalle 2 alle 7, dal maggio all'agosto. 

mando lo reputassero conveniente, pa- 

toni e operi potrebbero di comune nc 
cordo stabi rario diverso, purcliè 
non ecceda le 10 ore di lavoro, 

TI) volle domeniche, sotto nessun pre- 
testo, î padroni abbiano da far lavorare 
gli operai. 

IM) nollo feste intermedie si lavori 
dalle 7 alle 12 e la ‘mercede venga pa 
gata per interi 

IW)il Javoro 
n 6 ore da pa 
nuta di Javor 

V) la mercedo venga pagata al sabato 
sera, senza trittenute di sorta. 

VI) i contritti per lavori a cottimo sîo- 
no conelusi di comune accordo fra oper; 
e piudroni senza l'intervento (di terzi 
quando agli operai non convenissero, ab- 
biano il diritto di rifintare: 

VIDle disdetto vengano d'ambo le parti 
stabilite a giorni otto; 

VIII) nessun TRUE venga assunto al 
lavoro senza regolure libretto, di servizio; 

IX) gli ‘apprendisti non siano nccettoti 
al lavora prima di aver compititi i 14 
anni d'età 0 sia enra speciale de prin 
palî di far loro frequentore i corsi sorali 
della sunola industriale, sorvegliandone la 
regolare frequentazione; 

X)onol caso di mancata frequentazione 


notturno venga limitato 
si come una intera gior- 


LA PAZZA.» 


Adele si fermò di nuoyo. Era un po? 
pallida. 

Le ultime parole di suo fratello vibra- 
vano ancora nul suo orecchio. Con una 
leggera esitazione nella voce, e arrossendo 
i timore di ferire il cuore di quell'uomo, 
proseguì: 

— Poichè voi mi amato, signor De 
Piorri, il vostro amore, forse, furà sì che 
voi mi perdonereto se le mie parole yi 
addoloreranno.,, 

— Devo abbandonare ogni speranza, si- 
gnorina ?. oppure, ora che voi non ignorate 
più le mie intenzioni devo continuare n 
ricercare la vostra presenza nei salotti do- 
ve potremo incontrarci? Devo, al contra 
rio, evitare, per non farvi dispiacere, tutte 
le occasioni che mi si offriranno di ve 
cervi? 

— Perchè fuggirmi? 

— Perchò la min presenza sarebbe, se 
non pende per voi, iUmeno imbarazzante, 
Adele serollò il capo. 

— No, non cambiute nulla alla vostra 
condottà, alle yostre abitudini... 

— E' forse questa une speranza f. Posso 
nutrirla? » 


— Non è, almeno, un rifiuto - 
fanciulla sforzandosi a sorridere, 

Bi diressero verso il sulone. Adele, col 
viso triste e pensoso, sì prometteva di do- 

udare a auo fratello la spiegazione di 
ciò che egli aveva detto. Se ne presentò 
ben: presto l'occasione. Dopo il valzer, ella 
prese il braccio di Francesco, Non eraan- 
cora completamente rimessa dall'emozione. 
Frnncesco, anche lui, sembrava fuggirla, 
evitare la sua presenza. Perciò fu con un 
gusto spiacevole, che non potè padronog- 
giare, che accolse la giovinetta. Ella inor- 
morò: 

— Ho veduto il signor de Pierri. 
"Ti ha parlato? 


f 


Ebbene? 
Mi ha detto che mi amava. 
Che cosa hai risposto? 

— Che io non amavo alcuno, ma che 
gli permettevo di sperare. E' così che tu 
volevi. 

— fi 

Ora io ho il diritto di conoscere il 
motivo clie ha dettato le tue parole. 

— Te i'ho detto, 

No. Tu von ti kei sufficientemente 
spiegato, Mi hai Insciato soltanto com- 
‘prendere che Gi trattava della tua vita è 


del nestro onore, quello di mio padre 8 
= nilo, 

— E vero... purtroppo! 

— Dimque, parla, Francesco, io t'a- 
scolto! 

— No, aspetta ancora Non assediarmi 
di domande. Qui, in mezzo a tutta que 
sta gente che ci guarda, che ci sente, posso 
io confidarti simili cose? 

— Allora lascia il salotto e va nel tuo 
studio, io ti raggiungerò. 

— Ma non puoi pazientare 
un po'? 

— Non vogli 

— Ma se il segreto che io posseggo non 
fosse il mio, se mi fosse assolutamente im- 
possibile di fartene parte ?... 

— Ma è dunque proprio ‘orribile ciò 
che tu non osi demi 

— si 

— Dunque rifiuti? 

— Te ne prego, Adelina, mia bella, non 
insistere... 

— Allora io racconterò tutto\a mio pa- 
dre... Non posso agire come io ho Tutto, 
senza informurlo. Bisogna che egli sappia 
ciò che ho risposto al signor De Pierri. 

— Prevenire nostro pedre, sarebbe co- 
me forzarlo a interrogarmi.. comprendi, 


Adele? 


‘ancora 


— Ma questa cosa lo neciderebbe 

Questo dialorofratil dott. Flamini e sua 
sorella avveniva w bassa voce. Le loro pa- 
role erano setche, rapide, le frasi. inter 
rotte... Una viva emozione stringova Toro 
il cuore, i loro ‘occhi, nel timore d’incon 
trarsi, si volgevano altrove... Erano palli. 
dissitni; Prancesco soprati Quanto ad 
Adele, una specie d’ irritazione animavn il 
Suosguardo, per solito.sì dolce è sì profondo. 

La giovineila disse ancora una volta, 
con frasi affrettate : 

— Io voglio conbscere lu verità a qua. 
Junque costo, capisci. Per quanto IZ 
tevole, dolorora essa sin, bisogni che tu 
ti decida a dirmela tutta per intero!... 

— Ehbene, vieni... seguimi. 

Riuscirono a lasciara il sulone, uno alla 
volta, senza che alcuno se ne accorgesse 
Francesco sali nel suo studio. Adele, poco 
dopo, lo raggiungeva. Quando furono en- 

Francesco ascoltà, per assicurarsi s6 
Vi fosse qualche rumore... se. qualevino li 
ivese seguiti. Poi chiuso la porta a doppio 
giro di chiave. | 

— Quante precauzioni 1 - disse la gio. 


vinetta, mal bascondendo il suo spavento 
sutto Um sorriso. 
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Rini 


, nooros 


vo 
it 


cono, 


N. 5678 


ni 


della scuola da parte dell’apprendista, ne 
so avvertiti i rispettivi gonitori o tu- 

Le 

XI).il tirocinio sia di 4 anni, trascorsi 
due dei quali l'apprendista venga desti- 
niîto esclusivamente al banco, affinchè 
possa perfezionarsi nel lavoro; 

XII] corso il tirocinio, l'apprendista 
venga abilitato con apposto certificato 
del principale, senza il quale non possa 
essere assunto in alcun lavoratorio; 

XFIT) la paga dell'apprendista divenuto 
lavorante non sia inferiore a fior. 7 per 
settimana;, 

XIV) nel caso di controversie fra ope- 
rai 6 padroni per motivi ili lavoro, ne sia 
rimessa la decisione ad nn giudizio arbi- 
tramentale, da istituirsi con uno statuto 
che fra breve sarà compilato; 

XV) ogni lavoratorio sia tenuto ad a- 
vere nina copia del'presente regolamento, 
Disposizione transitoria: Ayuto rigua 
do all’ognor erescente rilicaro dei viveri 
ev delle pigioni, gli operai chiedono che 
l’attuale loro mercede settimunale venga 
aumentata del 30 por cento e nelle stesso 
proporzioni venga utmentato il prezzo dei 

avori a cottimo. 

Aperta la discussione, i vari punti del 
regolamento vengono approvati ad una- 
nimità, senza discussione. eccettuato il 
III, sul quale chiede di parlare l'operaio 
Battistella: 

Osserva che non è per voglia di diver- 
tirsi nd di far festa. ma per reale neces- 
sità di nn miglioramento pecunitrio che 
gli operai si rivolgono oggi ai principali; 

fopone pertanto che nelle feste interme» 
îe, so si lavora. l'orario venga stabilito 
non a cinque ma al otto ore. 

‘Tale emenda al punto III è approvata 
a grande maggioranza. 

l'opernio Giovanni Harock osserva poi 
che il Comitato non si trova affatto 


uso tutti gli operai 

nvoritorio del licenziato do- 
vessero abband lavo 
Il co 


le p i 
tale pro, î 


imile 


uno scloperò în questa 


be una pressione sui 


Dopo v 
giungere 
qualunque 


in chit ì 
il risultato delle 
dehba dai 


shotschì si oppone ala 


tia di sorta 


la parola] 
signa la domand 
30 pi nto. 
èimio Battistella, doversi | 


i principali | 


nm 


chiedaro 


etendero 8g 
moralmente 


il meme 
tardi mart mattina; di Jagciaro ni y 
ironi 8 giorni di tempo por rispondera 
di tenere domenica prossima, 1. agosto, 
un'altra adunanza nello stesso locale, per 
sentire il risultato dolle rs fatte, 
Dopa un ringraziamento alla stampa, 
l'assemblea si sciolse. 


Non possiamo chiudere la relazione del 
izio dei falegnami, senza esprimere la 


nostri viva compiscenza per il modo di- 


onergicamente i propri interessì econo- 
mici e moruli. senza attingere ispirazione 
all’odio di olasse; come si possa chiedere 
con dignità e fermezza, senza inveire, 

Gli operai falegnami, continmando a 
comportarsi - come ne siamo certi - così 
correttamente. non potranno chie  guada- 
FAL la generali simpatie allaloro causa. 
i moi ci auguriamo fin d'ora che l'accor- 
do fra opertì e principali possa essere 
pienamente, e rapidamente raggiunto con 

proca soddisfazione. 

To sciopero del braccianti in 
Tegsrassai. Ieri mattina una deputozione 
di braccianti in Tegnami con alla testa il 
siguor Iticcardo Camber, si presentò al 
corisiglierà di polizia sig. Budin, per di- 
chiarargli che î bmccianti non riassume» 
rebbero il livoro, che verso 1’ ussicnra- 
zione di una mercede di fiorini 1.80 al 
giorno. 

Il cons. Budin osservò loro che i ne- 
gozianti avevano già antecipatamente di- 
chiarato, di non poter accordare tale au- 
mento. Su' di che gli ope a loro volta, 
dichiararono formalmente di persistere 
nello sciopero. 

L°, Noi deploriamo vivamente che Je: 
condizioni del commercio dei legnami 
giano tali da dover costringere i nego: 


Te 


mo necessario, 
Il giovanotto si la: endere soptn uva 
poltrona, mise il capo fra le mani, poî: 
Perdonami ciò che ti dird, sorella 
ria - egli disse - perdonami, poichè i 
per spezzare f , la tua felicità, la 
tua spensisratezzit.. Perdonaini se i 
fenderd la castità delle tne ‘ore 
dei particolari che avresti dovuto ignorare 
sempre, ma che la fatalità mi obbliga a 
dirti! 

E ad un tratto delle lagrime invasero 
il suo volto, mentre dei singulti dolorosi 
gli etraziavano il petto, impedendogli di 
parlare. Giammui Adele va veduto sio 
irstello in quello stuto miserando. 

— Dio mio! che cosa è successo dun-| 
que?.. - domandò la fanciulla, trepidante. 

Si érn alzata 6 aveva preso una delle 
mani di Francesco, stringendola con tene 
rezza nelle sue. 

Francesco ritirò 
mano, 

— Non toccarmili.. 
pied! 

Adele indietreggiò, atterrita. Egli asciu. 
pò le lagrime, e, con voce tauto bassa che 
la fanciulli potè sentire sppenù, disse: 

— Tu conosci molti particolari del pro- 
cesso contro quell'individuo chiamato Tom 


bruscamente la sua. 


allontanati, per 


zianti a rifiutare ogni aumento; ma, 
d'altra parte, dobbiamo pur convenire 
che, per un layoro così fiticoso, Ta ri 
chiesta di f. 1.80 al giorno - che, non 
calcolundosi le domeniche, si risolve in 
f. 10.80 per settimana - non ci sembra 
dayvero eccessiva. 

I negozianti di legnami dicono che la 
concorrenza delle altro piazzo rendo im 
possibile ogni concessione: affermano 
che, accordando un anmento, il Inv 
commercio andrebbeintotalerovina.r è 
nei luoghi di concorrenza gli operai | » 
vorano per 90,solidi al giorno, ‘l'uttò è 
sarà verissimo ed è doloroso ; ma, d' nì- 
tra parte, si capisce che un bracciante 
non possa apprezzare questi motivi, cho 
si sottr*ggono alla sua percezione. 

*, In relazione a quanto abbiamo pub» 
blicato nel nostro numero dì ieri, ci per= 
Vieno la seguente: È 

«Iguoro per quale via alenne mie frasi 
vennero riferite. travisate per modo che 
io appaio aver accordato aumenti di mer» 
cede agli operai scioporanti, in opposi- 
zione agli accordì presi. 

«Nulla ho protnesso ad alcuno e ri- 
mango coi miei colleghi negozianti fermo 
ai patti stabiliti, 

«Progandola di render pubblica codesta 
rett a quanto è detto nel numero del 
25 spir. del Sno giornale - me Le pro- 
testo obbligatissimo S. dî V. Tedeschio 


L'Unione fra lavoranti for 
mai © pasticeleri terrà domenica 
1.0 agosto, alle 10.30 ant,, nella sala Ter- 
sicore, in via Uhiozza N. 3, un'adunanza 
genorale ordinaria. per trattara il seguente 
ordine del giorno: Lettura del P. V. 
dell'antecodente Congresso; 2. Relazione 
della Direzione; 3. Proposta di cancella» 
zione dei pasticcieri ; d. Relazione in me- 
rito al forno cooperativo; 5. Elezione 
suppletoria del IT vicepresidente, del cas- 
sioro è di im direttora; 6, Eventuali pro- 
posto ed interpell 

xl tatino 
Concattedra 
te Pensi Voniamo (con pincere 
ts settimana nlla 
fu tolto l'inconré 
cho 
le quali come 
gono ora nuovamente i 


n 
Favo- 
rane 
tina, 
0: Fontana le 
litoto, che furono 
di al LI 
qual edomie 
orine in elegan- 


anfrniti. 
da uri 


prasonza 
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scirono perfattar 


ant 


l'osempio «di ques 
i Inolti della 
în questo 
i mele quale 
Fosinit 


tti. Fino n pochi mots 


rpo 
Guarrini in 85% 

Anche alla Gara Matricole (metri 
sì presentano allo start tutti gli inseri 
ma appena partiti Io starter non trovi 
buona la partenza e fa sospendere la co) 
Nasce un pp’ di confusionè; alcuni 
partiti compiono tutto il tratto, altri vene 
gono formati da una harca cacolatasi in 
mezzo. Viene deciso di ripetere la corsa 
dopo Ja IV. 

Seguo la Gara Zrieste (metri 90), Riti- 
rato Yimmy Corcoran, corrono Oreste Gua- 
rini, Oreste "Tovini e Paolo Sohopfar, 
Quest’ ultimo abbandona a metà la co 
@ Guarriui vince brillantemente in 1° 
seguito da Tevini in 180% 

Nella più importante gara. Campion 
dell'Adriatico, (motri 90) si ritira 1 
chetti, corrono tro. Blemer Sugàr che 
un nuotatore eccezionale per velocità vi: 

a corsa in 1'20* battendo por poco 
di una testa Otto Wahle degno suo 00m 
potitore. 

Dopo questa, come deciso. si corr» la 
Gara Matricole, Si ritivano quattro, Vie 
vinta con facilità da Piotro Schiayu 
Ba: secondo Ernesto Habretto in 88 

guo la Gare Juniores che viene di- 
sputata da tro MATRICI tro altri el 
ritirano. Mario Milella sì piazza beni 
mo primo sin dal principio e conserya il 
suo posto compiendo i 46 metri în 34! 
ilconte V. de Puppi giunge secondo in. 57 

Interossantissima ln Gara a Morto in 
cui il triestino Arturo Guarrini e 1' un 
gherose Hlemér Sug:r si disputano ncca- 
nicamente il premio giungendo prime por 
circa una testa l'unghorese in 344/;; è 


condo Quarrini în 85%, 

Nella Gara Handicap, corrono dug soli: 
Oroste Guarrini e Carlo Novak che avera 
16 di avvantaggio. Viene però raggiunto 
a qualche metro dal traguardo e battuto 

er mézza persona. Guarrini compio Il 
ragitto in 1*39* Noyak în 1441*. 

Ultima corsa la Gara di resist 
Reni 900) ritirati tre. corrono. Giusop, 
Pacchetti è Otto Wahle. Il primo si ri 
tira dopo 100 m. e Wable, che è d'una 
sistenza eccezionale, compio bobiuvimo 
senza ninto di marcia-passi, tutti î 900 
metri in 17:58". 


maso Loreti, arrestato sotto l'necuin «di 
aver assassinato il nostro amico siguor 
Montelli. 

— Ho inteso raccontare, sè non 
almeno molti dettugli di questo assassinio; 
ma quali rapporti questo triste tatto può 
avere con ciò che devi raccontarmi? 

— Ahimè... purtroppo, vi sodo dei rap- 


porti ! 

— Parla... La verità, per quanto pos 
essere crudele, è cento volte ‘meglio 
l'incertezza in cui tn mi lasci. 

— Tommaso Loreti è innocente, 

— Cho ne ani tu? 

— La giustizia esita molto e malgrado 
lo prove, che esistono a carico di None 
ko, l'istruttoria non ha potuto stabilire la 
di lui completa colpabilità. 

&— E' vero.. ma ciù. 

— Aspetta... Esisto ‘un momo che y 
attivamente riceronto 6 sul quale | 
ugualmente dei grivi sospetti, e che 
bra nver avuto una parto in quell' n 
sinio, 

— Un complice di Tommaso Loreti? 

— Complice o no, povo importa. Que 
st’ uomo potrebbe sciogliere il problema, 
rigchiarare il mistero, nell’oseurità del quale 
Îa giustizia rìmane indecisa, 


intto, 


Tartini fin meloAranvama. I 
io nella rivista letteraria Ne 


«Al Municipio di Roma 

pertura stagione del teatro Argentina, 
i n nislao Falchi 
nuovo 


6 mugica, ma 


minacciato di 

osrdinal Co, 

d'amore e di 
Tr Ù 


paroto 

Timo, ne cayò una 

che il Tartini, 

verlu nell'impeto de 

Vispiraz i dicò 

che potò di 

feriora al in sogno, 

ara por -sompi 

ml'artò sua, è lo avrebba fatto se 

arto y e avuto bisogno per vi 
«dov'è appunto 


slo, è il più bello | 


Fin fini 
gonda, 0.la-stori piace. 
< gl È e îl'guo Gollaboratore poeta, 
dì bacere il nome. ha [i 

ppo di 
n, in un 
Th tre ati, soliettomente. orig 
primo atto siamo sul terrazzo 
Gino: in.una ndida sc 
nal grande. Jl secondo sì 
giardino uello stess 
$ nel gran chiostri 

TÌ porson 


Jeg- 


niasume: 
abativo, l'abate Ar 
pera si chiude col Trillo del diavolo» 
Tn fonta di ferî. Giornata calda 
bagni popolntissimi. N 
‘alla sera mol gonte a Barcola: € 
8 Mirama concorso al Ho; 
Mll'Acqu tto è in quei caffè e re 
folli al Giardino Publico. Folla 
di Piazza Grande, 
cittadina; numeroso cone 
Stazione, ai Vo 
‘Animatissimo le gite 
Wurmbrand partirono i 
mezia 150 persone. Nol 
xona por Capodistria col 
porsorie, per Vittanova 
per Isola o 
con l'Zatriu 200, 
‘Portorose col Ri 
jor Miramar 


porsone. Con la 
Utonò por GC 
208, per N 

A proposito dello scolero Ià- 
pidato a Farvis. Nel 


(orso, I 


dionale pa: 


per 


abbiamo 
lecentissimne, vi 
o; circa l' orri 


o nella mì 


iato sno giornale dol 19 


danno 
borgata 


do quella n01 
dAcha ia artrite onunzia 
sui n 
cadi aori, fa 


del ma 
éliò asvonato per È 
aturalo, e che dpveyasi escludere usso- 
fata nto un maltrattamento 0 legione 
corporale» 
c elley.7 Alle due rapprosen- 
ieri dalla compagnia equa: 
ubblico intervenne in 
Fagori e meritati ri- 
tti gli arbisti o specialmente i 
Rosina 0 Demetrio, la valente 
i miss Gilda, 11 sig, Francesco 
ip lavoro di grando affetto con 
lì sul cavallo, eil signor Ame- 
un j00key di primissima forza, 
schietto entusiasmo. Questi 
potrebbero degnamente figu- 
in qualsiasi Sonmagcia di primo 
è. Superfluo il dire che le scene co- 
ho o Î Jazzi dei clowns e del Tony 
rono nin ilarità delle più domeni- 
culmento i 


usi 


Balloy in 
salti mor! 


di questa brava 
îà, che merita tutto 1’ appoggio 
iblfco, volgono al loro termine, 

do essa fra pochi giorni lasciare 


sera rappresentazione variata, 
incrà con la celebre pantomima 
sentinella. 

Importante arresto a Fiume: 

x0 tempo le autorità italiane ri- 

) inutilmente certo Domenico Bal- 

. da Udine, sparito improv- 

sla Milano dopo ‘che quel tri- 

aveva inflitta la pena di 2 

zo di carcere per truffa e falso 

fn documenti. Tutto questo tempo il Bal- 

ico so ne stava qui tranquillo lavorando 

Sn qualità di capo-mastro. Le ricerch 

della questura di Milano finalmente arri- 

varono anche a Fiume e, quella polizia 

în breve riuscì ad identificare il ricercato 

srocsdendo al suo arresto. Ora il Ballico, 

, ed attende i risultati dello 

che amminate per la sua estra- 
dizione nile autorità italiano. 

Incendio. leri sera, verso le 9, il 

lo della casa N. 1 în via traverst= 

Bosco, udì delle grida d'allarme 

dal terzo. piano in detta casa e 

le dal quartiere abitato della 

jsenfeld ; guardò in alto è 

una finestra uscivano delle 


Dl por tempo in mezzo corse all’ap- 
>» principale deì vigili e va 
partì a quella volta col luogo- 

tenente Caputto, ma al giungere dei vigi- 
li i gliani avevano già completamente 
l'incendio. Il quale aveva avuto 

un lume, che cadendo dalle 

i della signora Weisenfeld, aven co- 

mynicato i) fuoco ad una cortina. 
Il luogotenente Caputto volle accertarsi 
mente non vi fosse aleun pericolo 

‘a poi ritorno al suo appostamento. 


Mentaio suicidio. L'orologio del 
palazzo municipale sonava Je 10 di ieri 
fora, quando il tonfo di un corpo pesante 
che cade in acqua richiamò l’attenzione 
di due br giovanotti, braccianti, che 
stavano a godersi un po’ di fresco alla 

Mandracchio, davanti al giardino 
Grunde. La guardia di p. s. 

n, che era di piantone all'angolo del 
zo In dgotenenziale, aveva veduto una 
oggiaro su e giù e poi 

lin mare, sicchè accorse a quella 

n onella barca dei due giova- 

0 Pietro Michelutti, da Mon- 

ittorio Laurencich, d'anni 27, 

‘a, forza di remi e si spinse 

el punto dove nell'acqua si udiva 


a i due giovanotti, 
(mentro la gunrdis 


ni intermedie | 


Fiaultato | 


Giunsé anche 
dia medica, 
cure più & 
f naro all'ospedale 
I quarto 


iggio, ella uscì di c: 
a suo marito cheinbreve sarabbo 
sa ma egli ancora l 
Che non sveva mau- 
giato in toi no è chieso di cha 
ristori 


della Bo 
tanto 
è giunto ‘entrò nell’ost 
I no. Poco 


sede 
Dra ì pre: 
ic_e il nuovo venuto, 

Tsi Carlo d'anni 
da Thahulm, inento 
ì della 


trovato ur 
rd in sua 

naturalmento, continn 
scorrere, 0 si fi 

ll’argomento' di 

contò i 

10. tempo 

ro verso S 

Ad un tratto. 

Gir î 


bruciapelo! 

+ signor Zarnker, io sono molt< 

sabbene Tilla sia lungo, io 
a oltre è quella 


sciocchezze, rispose 
Zarnkar, 
spalle e 


gno sulla _s 


slù 


gettandolo a 
egli puro, na 
neiò addosso al m 


a do 


itogi tosto, 


t 
IZ t 00 
rarsi dal eno 
sti però lo rine 

{cic a raggiuntolo, diede a 
dol poy 


î di Polizia, oye 
protocollo dal commis 


Tese 


ndannat 
Li cin î 
a colpevole 


entre il farolg 


veti La pi f 
tilde Zinchi, ieri sera, alle 8.6 mozzo, se 
ne stava nei pressi della sua abitazione 
în via Calvola N. 4, quando fu nccider- 
talmente urtata e gottata a terra da un 
cavallo attaccato ad nna vettura, — — 

Alle grida doi presenti il cocchioro fer- 
mb quasi istantaneamente il cavallo, ela 
piscina tutta apaventata, venne raccolta 
a consegnata alla madre la quale, cercò 
di prestarle qualche cura e la portò poi 
ulle Guardia medica, dove il dott. Lan- 
tinsich le riscontrò alcune abrasioni & 
leggere contusioni al piede destro, e lo 
prestò lo cure necessaria. 

Tra fratelli. I fratelli Rodolfo e 
Marco Bocin, il primo d'anni 28, ammo- 
gliato, abitante in via .deî Verzieri N.15, 
Il secondo d'anni 21, abitante in vin del 
Molino.a Vento N. 36, ambedue facchi= 
ni, avevano passato il pomeriggio di ieri 
in allegria. o 

Verso la mezzanotte uscirono dall’o- 
storia, ove avevano fatto l’ultima stazi: 
no, coi cervelli annebiati anzichenò dai 
fumi del ymo, e cammin facendo, si die- 
doro; al dilettovole passatempo di beffarsi 
reciprocamente. moglie del fratello 
maggiore, invano «li mise sull’ attenti: 
«che ogni bel zogo stufa!» i due non 
tardarono dallo. scherzo a passare grada- 
tamente all'alterco più vivace e minac= 
cioso. In via Nuova. gi scagliarono lun 
contro l’altro un sacco d'ingintie e poi, 
giù cazzotti alla orba. Una guardia, ac- 
corsa al.rumore, trasse i due fratelli, se- 

uiti dalla donna - che aveva seco un 
fiati ino di pochi mesi! - alla Direzione 
di Polizia. Ma quivi l’alterco ricominciò, 
e ci volle molto: per farli star quieti. Al- 
lora furono passati in via ‘Ligor, ove 
vennero assunti a verbale dall’impiogato 
d'ispezione. 

Mialori improvvisi. Ieri sera, alle 
10, veniva accompagnato alla Guardia 
medica il bracciante Giacomo Valenti. 

, d'anni 47, il quale era stato colto 
du improvviso malore. Fattoloadagiure su 
di un letto, il medico gli prestò le cure 
necessarie, dopo le quali lo fece accom- 
pagnare all'ospedale. 7 

eri sera, verso le, Gilda Bigotti, d'anni 
15, abitanto in via della. Madonnina, 
venne accompagnata alla Guardia Medica, 
perchè colta da improvviso malore. Il 
medico d'ispezione le prestò le cure ne- 
cessarie è la fece adagiare su diun letto, 

Epilessia. Ieri sera, alle 8.30, ve- 
niva chiesto l'intervento del dottore d' 
Ispezione alla (Guardia medica per la ra- 

azza Olga C., d'anni 19, abitante în via 

lella Ferriora N. G, la quale, rincasando, 

era caduta a terra, colta da improvviso 
malorg, Accorso il medico, constato trat- 
tarsi d’epilessia e le riscontrò una ferita 
lacero-contusa al mento, riportata in se- 
guito alla caduta, ferita per la quale le 
prestò le cure necessarie. 

Il secolo mevrosico. Nelle vici- 
nanze dell’osteria «Al buon” macellaio», 
în via delle Beccherie, ierî, 0 le 5 
pom., Giovanni N., di 23. anni, da Mon- 
falcone, fu colto da assalti nervosi. Il sig, 
Treves, accorso con un infermiere, gli 
prestò le necessarie cure. 

Le sbormio, Ieri, alle 4 12 pom. 
Veniva avrertita la Guardia medica che 
un momo privo di sensì giacova a terra 
în via dei Cordaiuoli. Recatosi ‘al luogo 
indicato, il medico potè constatare trat- 
tarsi semplicemente di una sbornia. 

Fattagli odorare un po' d'ammoniaca. si 
scosse e, rialzato, fu preso in consegna da 
una guardia di p, 8. Era costui il’ fale- 
guame Giovanni P. d'anni 25. 

Risse e ferimenti. Ierimattina, 
in via del Solitario, fra i due facchini 


n | jovanni Bait, d'anni 28, abitante in via 


riuscirono | del Solitario N. 2 e Antonio 
son la buros | d'anni 1 


\ abitanto in 


a digor, 

alle Il Giovanni 

do per la y 
i fratturò il 
aocoreo 
caduto lo 
artaro 
Gio= 


con due infermiori, prestò 
rig 0 lo feci 
abitazione in 


ni 19, a 
al me- 
medica 
pì sulla 
gli 
d'i- 


recava Guard 
la cura di ì pria 
tra, riportato endo 
del bagno Montana. Il 
ione gli pres. 
Lesioni acesident. 
zelo G! 22, abitante in 
a, allo JT o 
una Si 
mano 


riportò 
ta di taglio all'indice «dell 


oro, riportò acci- 
delli 


curo 


opportune 
) quattordicenne Lorenzo 
di, Jermattina 
Becoheris, it 


[appuntito a 


destro, 


ich, una dama di © 
che abita în un ricco ] 
Tylippo. I 

da lei chiodeulolo 


percosse 
diede 
usa i va; 
circa 10 f 
a a rif 
soffivi più 
mo, che 10) 
Mi che ritornava 
mo non vol 


tontd il fatto 


inf Vel 


inpa di duo am 
inflittagli da quel Uribunale. Jgli è inol- 
tre imputato del crimine di ratto di una 
minorenne, ch'egli avrebbe indotto a fug- 
Gire dalla casa paterna. 
Ospite ladro, Il facchino France 
sco Radarovich, d’ anni 22, dalla Stiria, 


giunto 
î percliò si 
allontanò, dal ‘suo alloggio senza ayvet 
tirne nessuno, enon vi fece più ritorno. 
Dl suo ospite mon ne avrebbe fatto, vera- 
mente, gran caso, seil Radarovich, andan 
dosene, non avesse asportato a dunno del 
Rosini un oriuolo vemonioir d’argento ed 
un paio di stivaletti, del complessivo va- 
lore di f. 14. 
Del resto, appena denunciato il furto 
all'autorità dip. s. il Radarovich venne 
arrestato ieri in piazza S. Irancesco, 


Un accettabrighe. ll cocchiere 
Ermenegildo Zanussi, d'anni 28, abitante 
in via dei Gelsi N, 2, ieri. nel pomerig- 
io, essendo ubbriaco. se lu prese, in via 
el Farnoto, con uno sconosciuto, dando- 
gli anche degli spintoni e qualche inno- 
cuo cazzolto. Recatosi poi in vin del Bo- 
schetto, entrò nella casa N. 2 B, 
attaccò briga col portinaio Pietro Fili. 
facendogli anche mna generosa lurgizione, 
oltre clie di ingiurie, di percosse. Il pa 
tosso, vedendo passire le guardie, ne in- 
vocò l'intervento, e il Zanussi andò a 
finiva festa in vin Tigor. 

Per sospetto di farto. Giovanni 
Stratico, d'anni 18, da Castelnovo (Dal- 
mizia), marinno disoccupato, yenne ieri 
sera arrestato, sospottandosi ch' egli sia 
V autore del furto di 9 lire italiane, com- 
messo è danno del cuoco del piroscafo 
Iloydiano dci. Carlotta. Francesco Fran: 
chievich. cho le custodiva mella cucina dell 
piroscafo. 

Auncoraun piccolo socio della 
ditta Carissimo e compagni. 
Verso la 5 è mezzo pom. ierlaltro un ra 
gazzo: s'introdusse nel negozio di timbri 
dal signor Enrivo Kunat, ju via S. Sela- 
stinno N. 4, e con un destro colpo di 
mano rubò dal cassetto del banco 2° im- 
porto di 8 fiorini. Jerimattina il ladrun- 
colo fu trovato e condotto agli arresti e 
si riconobbe in lui uno dei tanti soci 
della ditta Cirissimo e Comp. e cioò Emi- 
lio Ravan, di 9 anni (1) da ‘Prieste. 

Wurdi e furticelli. Nel pomerig- 

îo di ieri, în via del Torrente, venne ru- 

ato da un carro una piastra oi rame del 

valore di 46 fiorini, appartenente al villi- 
co Antonio Kalin, da Aidussina. Ladri 
ignoti. 

Stefuno Koyach, sarto, da Lubiana, abi- 
tante in via Donota N. 4, ieri notte, ven- 
ne derubato di nn orologio d'argento del 
valore ili 7 Morini. Non seppe però indi. 
care il luugo, essendo egli alquanto al- 
ticcio, 

Antonio Lipot, facchino, abitante in 
Rozzol N. 450. ieri notte, mentre dormi- 
va con la porta aperta, venne derubato, 
da ignoto ladro, della giicca e del pan- 
ciotto, del complessivo valore di 8 fiorini, 
nonchè dall'importo di f. 4.30 che teneva 
nella tasca dei calzoni. 

Misime. Iori notte alle ore .2 Iy2.in 
via Arcata vennero arrestati Ettore 1). di 
anni 19, pittore di stanze da Udine e 
Giuseppe V., d'anni 21, facchino, da 
Trieste, perchè con canti e clamori tur- 
bavano la pubblica quiete. 

Termattina alle 4 112 in-una liquoreria 
di via Crosada, per illecita intromissione 


Ret 
ttina alle 


nell'operato di 
Antonio M. & 
du ‘Trieste, 

Per 
Riborgo, 

SI! cal 
ri di Treviso. 
orrispondenzn 

ppe D. Qui. Assumeremo 

di pubblicare dom 
eteorolog 


— Altezza haromotrioa oro 
nt. 77 Oggi temperatura ore 7 ant. 
C. — Oggi: alta inarea 9,16 ant. 
om. Bassa maros 2.10 n 14 
pomediane. 
Ogni giorno 
cortesia. 
Un creditore dice alla sua 
ner il bene che vi v 
a dimenticare la metà 


uma. Ricambio di 


fo, 10 
del 
| rostro 

— Hd io - rispondo il 
contraccambiare 1 i 
curerò di dimo 


6:10 pom. ogni 
natografo Lu- 


{Nuovo 
por |Aj 


lolyroiss. Staocri auguri to 
nantico. Afàl UOVA soggiornoX: rl 
stri voti. Wiyi In pace @ foli 


È 
sabato (ara 


0 eguerdo risonfortomi 


Adorata 


vanga del 


Pietro dep; 


cenno, 


È ANGOIO Bectto aver. compresa, Gi andai 0.602: 


i, 


"a 


o n Piocolo, 
4008 — 

Da veli prontamente, Morini 
Massima. esattezza. Indirizzo Pissolo, 


| 100 canti popola: 
stra, 10. soldi. 


arrivo tralloci 
Solifflin, ia 
Fuonguatal. Apooi 
vatslo ni Cattà 


Bivicltte Precmne 


riparazioni. 
pinco. 


Fiono, P: 


ano vi 


Armo: 


vendita, 
Fontan: 


‘avona, craso 
,, n prezzi 


moDUSI 
Miti pri 


Tomo 


BUO noi proprio sato 


ii ‘Gj onusa partenza, 
SUNAL Lasi tro stanze, cucita. 
ilino, Vicolo Officina 4, Prezzo quite 
o quartiere (signorile Aequedotto 
Sutaffittasi Miao seno a BIST 
ctefna, tutto parchettato, ctmpanelle elettriche; 
nioqua in ducina, cesso, camerino bagno, £. 500: 
Titormazioni Calò Frances inediatoro Zan- 
initel 3109 
Î Oalalzo-Cadore nifitinsi cosa ammobiliata a 
nuovo con ampio adincanze, sendoria e ri- 
mesa, Rivolgersi "L'offoli Domegge 8758 
| grandi affiutansi nalunque parte 
UO Etre oo 
4003 
ELL ENDITEDIOCCASIONE:) 
Da vendere trattoria, Indirizzo nl Piocolo, 
Ki 3047 
Da Pare e pre da 208, Bagno con 
vasca 0 doccia, grande tnppeto da piedi, 
tarrocotto di Fironto, Vin Ss. Mamiri N. 14; 
pianoterra, dalle Gà alla 74 pom, Eselutsi rie 
venditori. 4081 
Pressa usata e macchina por tagliare tcio ri 
B8Sd sarcansi. Indirizzo nl Piccolo. 9958 
Motore 1, pStrolto ricerco. Vendo more a 
gue, Luigi Zucalii. Vedi avvisò in 
questa pagina. 9938 
Vendesi Tornimento stoffa salotto, fornimento 
canna d'Ipdia, aleganti. Adquedotto 
32, 1. Ore 4:8. 4017 
Gedonsi în seconda Tettura, a motà prezzo, dI 
oro dopo dl loro arrivo, { soguentt 
formale: Minehener Nachrioktèn, Berliner 
igabiati, Pastor: Lloyd, Wieter Sonn- und 
Montiipszeiting, Figaro, Ga 
tnlla. Rivolgersi al Piccolo, 
n inn ami adoperata, sTegaatisina, mare 
Pneumatica ca primaria, vendesi prot 
«brio. Indirizzo Piscol 
È trasloco da wendere diversi 
AUSI mobili, stanze eteganti ma- 
trimoniali, Indirizzo al Piccolo. 
3941 
to, alto 193 cen 
limetri, suono insuperabilo, causa pars 
tanza, vendesi, Rameiora 19, L a 
FILI ndera buoniseimo sito E Ri 
Bicicletta fialrzzo "AL maglie 4025 
ininlafa isaioni quasi mmnva, vendesi proza 
Bicicletta: Sefottinr Mognzrina Martolo Lor 
LEE) 
Robili da vendere Via Malcanton N. 6, II 
pit mersigiorne alle:d 1a: — ef 
i, parigina vendesi pronamente a 
PIKMATICA: Iigltor offerente, Conte. Inaie 
rizz0 Piccolo. 4004 
stja bene avviata, posizione contrica da 
Osteria To là, posi Picco centrica da 


vendero, Indirizzi o 8778 


ta uffibialo Q'I- 


Pianino nuovo; corde inoron 


mari cara 

SMENTITO momorta; Vonesto. trovatore portan 

dolo Piccolo riceverà mancia. 8 

Fu pani Vancrdi oniena d'argento con oro: 
loglo, ventaglio, elondoli o spilla. Mancia 

portandola Piesolt 


TOI DIVERTE 
Minia Meternich  Domenbina 2 
sutti Eduti rugneti nile; 


meno zio Cuceo, aoriveremo 
uti. 


Ama Famneto, Fervidissimi 
MA amico Nino D. 


Alduti pis- 
issimi nol pure 
‘omani,' molti sa- 

Ar29, 
antico 
4028 


auguri dal 


annrina Anun P. Cho sia felice vggi e som= 
Signorina pre tai onore To augura ltifezione: 
tissima Pina, 4050 
[o due bicieliare dio durante uragano furono 
protette da generoso cavaliere, bramayano 
invano per tre giorni incontro. Troveransi lh- 
nedi torì 9-10 ‘anffè Pxelsior. 3900 
Luinia DE Ciomate tristi mia casa, completi 
(Id. Gisittustone. Afantieni:promossa fattami, 
Dunque non ninzionre, perchò tu co- 
mandi, nod ‘indrò a Roma prima che mi usei- 
euri giorno. Soriyi presto per motterini in pace. 
"ito affetto GL #020 
Genti] signorina, oggi Suo giorno onomastico, 
‘accotd gli auguri di felîeltà du colui 
che tanto L'ama, 4019 
D..da Grazie di chel Niuna così sarebbe 
Und: bustante por:dimostraro l'affetto e nt- 
tnccamento alla sua carissima figlioccina. Pa- 
pacci. 40. 


Costante, 


fodelo, sempro vi seguil, mu triste, 
col enore rigolmo d'ombrezza. 4018 
Tn fondo via Helpoggio, stesso gior= 
PIUttOStO no, ‘etosen ‘ora: Tdontide* 514 
che parlo giovedì oro 8 ij2 ant, con 
Signorina stendo Piessa Logna, prega. quei 
di venire oggi oro 71}? pom, vicino Hotel 
Garni. Maricita P. sia 
cerca prestito £ 000, buona germe 
Impiegato ste *sstdizioni ventdegione. Giona 
sub ePrestito» al Piccolo, 8978 


fee Tear da Te 
Cercasi Corrispondente 
tedesco-italiano, pratico com. 
o sgrumi, disposto un 
he vingginie: mou rispondesi 
anonime 
Serlvere . De 
CAF RESTAURANT 
ABT DÒ 
ARDINO PUBBLICO 
5 (fampo pormottendo) 
GRANDE CONCERTO 
sostentito dntla 
MILITARE 
Figli di 


TA BRUNS 
DI por ta, medi 


anel nella 
abus 


II) - " i, 6 
Restaurant A! Boschetto 
Lunedi. 26 Luglio 
Festa delle Annette 
GRANDE GOMCERTO 
ATA 
NDA MILITAREDIPOLA 
i appella Wadiezha 
SOTA 
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La CHINA SERRAVALLO 
FERRUGINOSA ha un sapore 
gradevole, viene molto beno 
tollerata dallo stomaco e 
presa facilmente e con gusto 
da ogni bambino. Ecoita f- 
ficacsmente Pappetlto, eIne 
forzalo stomaco esiè anche 
dimostrata d'avvaro benefica 
in vasi di anemia e olorosi 
difanciulile rispettivamente 
didonne delicate, sicchè può 
dirsi un fonico stimolante 
per organismi indeboliti e 
depressi, per gente debole 
e nervosa. Venne trovata 
molto Indicata in casì di 
convafosoenza dopo fl puer- 
perio, dopo operazioni chiî- 
rurgiche, dopo dissenteria, 
dopo febbri malariche ed în 
gonoralo dopo gravi malaf= 
{le. Essendostato veramente 
soddisfatto dei menzionati 
effetti curativi ed eccellenti 
qualità del vostro hen cono» 
sciuto proparato, ic fo rac. 
comano e continuerò 
raccomandaria a tutti i pa- 
zienti che ne avranno bi» 


sogno, 
fombuy 17 Aprile 1897, 
Dott. Edallee Cawasiao, 


Medico e Chirurgo 
“Atore det libro 
all Fadeniconm del tico pratico 
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Gagli d 


Tagli di seta per blouse, in f 


disegni moderni, 1 tuglio 
sufficiente per(î blousa f. 
(Tagli por blouso di seta 
| ‘operata nera di qualità 
raccomandabile, 1 taglio 
sufficiente per $ blonsa f. 
Tagli foulards per blouse, 
1 taglio sufficiente per 


una blonsa . . .f 
Tagli sota operata nera, 


di primissima 
taglio sufficiente pet una 
Dlounan: visto 


PARTITA 


MERLI Orientali e Irlandesi 


che ano primi soldi 30-55, 
lesso 13 

dive: 
prezzi 


soldi al metro 


‘agli assortiti a 


convenientissimi. 


| 
Inoltre 


Torte ribasso nei prezzi ‘per avan- 
ata stagione in Sote nore e colo- 
rate per vestiti da signora. 


M.tutto trovasi presso 
S. Ohler & Comp, 
ora Mi. WEISS 
Corso 9 - Trieste - Corso @ 
Prozzl Hissl Telefono 498 


e BY —al 
RICERCASI 


Motore a petrolio 
MODERNO. 
GIENEDESE 


eventnalmente scambierebbes} 


MOTORE A GAS 


modernissimo, inglese 


LUIGI ZUOULIN 
RBS Vin Ghega N. 2. me 
1 i di MADRID A 


pray 


i iLO-AUSTRIACA 


iu Triente 
Sede Coutrale n Viemua, Sodo a Londra, 
Filiali n Bruna, Budapest è Pr 
Capltilo versato fior, 24.000.000 v. 
Fondo di risorva #) 1 Dicembre 18% 
fior, 4,001,670.20 v. a, 
Easn sl ocorpa di qualunque oporazionedi Banca 
o dî 0. iblo Valuto 
Accetta versamenti 
in mANGONOTE 24,9, con prouvviso di 4 giorni 
tego " ” 80 n 
n NArOLtON ® con preavviso di 30 x 
VR) ARI IRR » B me 
3120/13 » è 

Per le lettera di versamento. attualmoota 
eircolnzione, fl nuovo thaso d'interesse ont 
in vigore al 18, 22 Gingno, 14 Luglio, 1 
tombra, 14 Dicembre 1987, a seconda 
spettivo proayviso, 

In BANCOGIRO, BANCONOTE 2%; sopra 
qualunque somma, In NAPOLEONI D'ORO 
sonza. interosal. 

Incassa conti di piazza e cambinil 
Trieste, Vienna, Bruna, Budapest, Prage fran 
60 di provvigione, così pure assume Incanai di 
ogni nltra speolo allo più modiche condizioni 

Rilascia] assegni su Vienna, Iron 
Budapest, Praga e Fiume, franco di ape: 
su tuite le altro principali piazzo della 
narohia 0 dell’Estero alle migliori condizioni, 

S'incarica dell'acquisto è della vendi 
effetti publici, valuto e diviso estero, e de 
l'incasso di tagliandi e titoli estratil e00. verso 
1% di provvigione, 

Iepositil, Accetta in custodia yalori alle 
più modiche condizioni o cura 1° Incasso del 
rispettivi taglinndi franco di provyigion 

Aperture di credito a Londra 
sola propria sede Anglo . Ausl 
Bai, 81 Lombard Stroot; a Parigi, 
fino ed nitro piùzze alle, condizioni più invo- 
revoll. = 
| Ezilascia allo migliori condizioni Vaglia 
edassegni della Banca d'Italia, pi. 
gabili su tutto lo piazzo, nelle quali «questo 
istituto ha sedico auecursali: 

Lettere dicredito per iullo. le plstzo 
vengono rMlassiatenile condizioni più correnti, 

antecipazioni sopra Valori n Warranta, 
a condizioni da convonirsi. 

Assume l'assicurazione di titoli contro lo 
oventuali perdite dorivanti dall’estraziono. 

"i'riosto, 14 Giugno 1897. 


pud riceverne dalla Banca e Cambio Valu e Giuseppe 
Bolajfio, depositando Obbligazioni di Stato e Viglietti 
con e senza lotteria permessi nella Monarchia Aust. Un. 
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Garantita soltanto se in paochi originali. Rifiutare ) rottami. 
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